
 5^ tappa – MUXIA / FINISTERRE 

 
KM  31,1 DISLIVELLO:  0 SALITA:  934 DISCESA: 833 
  
SINTESI DELLA TAPPA 
La tappa si svolge prevalentemente nei boschi, a tratti molto belli: diversi saliscendi, uno iniziale abbastanza lungo e 
impegnativo.    Grandi silenzi, grande solitudine.  Le aldeas incontrate non offrono alcun servizio: solo a Lires, a metà 
strada, si può fare rifornimento ed eventualmente dormire.   Camminiamo a poca distanza dal mare che però 
sfioriamo solo.. 
La segnaletica è spesso ambigua: prestare attenzione!   Le conchiglie sono tutte orientate verso l’alto e quindi non 
indicano la direzione da prendere: questo è frutto dell’antica rivalità fra gli abitanti di Finisterre e quelli di Muxia: 
entrambi sostengono che il loro paese è la vera fine del cammino e quindi, per non scontentare nessuno, le conchiglie 
sono state collocate senza indicare quale è la direzione!!! 
 
DESCRIZIONE 
Muxia (0 – progr. 0 – alt  5 
Raggiungiamo il lato ovest di Muxia, opposto a quello dal quale siamo arrivati e percorriamo la strada lungomare che 
esce dal paese e che prosegue, a poca distanza dalle scogliere battute dalle onde, fino alla praia do Lurido.    Iniziamo a 
salire, sempre su strada asfaltata, con buona pendenza.   Abbandoniamo la strada principale voltando a dx e 
raggiungendo l’aldea di Xurantes.     La attraversiamo ed entriamo nel bosco salendo a lungo con pendenza accentuata 
per larghi sterrati, con fondo a tratti sconnesso.   Saliamo sino a quota 260 slm. 
Giunti al culmine iniziamo a scendere con buona pendenza sino a raggiungere la  
Strada asfaltata  (km. 7,0 – progr. 7,0 – alt  
Proseguiamo su asfalto in discesa.   Dopo 350 metri c’è possibilità di sbagliare perché la segnaletica è ambigua: 
dobbiamo svoltare a sx su stradina asfaltata.   Tagliamo il fianco boscoso di una collina e scendiamo in una valletta, a 
Morquintián: all’uscita una fontana e un bel cruceiro. Continuiamo a scendere affrontando un tratto ripido e 
arriviamo a Guisamonde all’altezza di un incrocio di strade.   Occorre fare attenzione perché anche qui è facile 
sbagliare strada: il cammino attraversa l’incrocio e alla prima casina in mattoni gira a sinistra e sale per una stradina 
con molta vegetazione andando a raggiungere uno sterrato poco sopra.    Seguiamo lo sterrato nel bosco e arriviamo 
ad una strada asfaltata che attraversiamo proseguendo in discesa in un umido bosco fino a uscirne a Frixe. 
Attraversiamo un tratto di aperta campagna per poi rientrare nel bosco.   Saliamo un poco per riprendere a scendere.  
Arriviamo alla antica suggestiva fattoria di Bausilbeiro.   Qui lo sterrato diventa strada lastricata che scende al rio 
Castreo e lo attraversa su un nuovissimo ponte di pietra.   Risaliamo sull’altro versante salendo un poco fino a uscire 
dal bosco all’altezza delle prime case di  
Lires  (km 8,9 – progr. 15,9 –  
Qui abbiamo la possibilità di ristorarci al bar / ristorante / albergue.   Se ci fermiamo a dormire qui è consigliato 
scendere fino alla parte bassa del paese e arrivare alla bellissima praia de Nemiña. 
Scendiamo le strade del paese ed arriviamo ad una strada asfaltata che seguiamo a sx per abbandonarla poco dopo 
passando su uno sterrato a dx.   Arrivati ad un ponte saliamo a dx in un bosco fitto che ci porta a Canosa (fontana) 
Con salita ripida oltrepassiamo il paese passando fra pascoli e boschetti.   Attenzione ad un incrocio: c’è un mojon mal 
collocato, noi dobbiamo andare dritto, non girare a dx.   Arrivati al culmine la strada spiana e inizia a scendere: è un 
percorso in un bosco incantato, fra pini ed alte felci.   Quando usciamo dal bosco siamo alle prima case sparse di 
Padris: scendiamo a dx ma dopo 200 metri giriamo 90° a sx percorrendo uno sterrato che scende a 
Castrexe (km 4,4 – progr. 20,3 – alt  
Aggiriamo l’aldea e scendiamo un poco lungo un rettilineo, che poi prende a salire in direzione di un colle che ci sta di 
fronte. Saliamo nel bosco e scendiamo sull’altro versante fino alle prime case di Buxan.  Saliamo nel bosco tagliando il 
fianco di una collina. Passiamo un’area di sosta e riprendiamo a salire fino a scollinare. Giriamo a destra e iniziamo a 
scendere con forte pendenza: lo sterrato è solcato ogni tanto da grosse canalette in pietra per lo scolo dell’acqua, chi 
scende in bici presti attenzione!! La discesa termina quando iniziamo a incontrare alcune case sparse fra campi ben 
coltivati. 
Percorriamo una strada con fondo cementato, fra case e campi, sino a rientrare sulla carretera. La attraversiamo e 
proseguiamo con due rettilinei costeggiando una collinetta boscosa sino a trovare una deviazione a destra indicante 
“Fisterra / Escaselas”. 



La strada che percorriamo scorre a poche centinaia di metri dalla Praia da Langosteira, la lunga spiaggia che porta a 
Finisterre. Siamo a ridosso delle sparse case di Escaselas.  Arriviamo infine alla carretera proveniente da Cee che 
incrociamo scendendo verso l’inizio della Praia da Langosteira e ci uniamo al percorso proveniente da Olveiroa / Cee. 
Finisterre (km 8,1 – progr. 28,4 – alt.   
Per la descrizione del percorso fino al faro di Finisterre vedi quanto scritto alla tappa 3. 
 
 
ALBERGUES 
a Lires: 
Casa Luz: casa rural, tel. 981.748.924 - 648.086.440, yolicasaluz@hotmail.com, sempre aperto, 14 posti, 24 € 
individuale - 39 € doppia, 3.50 € colazione.   
Casa Lourido: casa rural, tel. 981.748.348 - 981.748.203 - 620.933.913, www.casalourido.es  - 
casalourido@infonegocio.com - reservas@casalourido.es , sempre aperto, 14 posti, 30 € individuale - 40 € doppia, 
possibilità di appartamento privato 
Casa Raul: casa rural, tel. 981.748.156, www.casaraul.es - casaraul@agatour.org , sempre aperto, 13 posti, 30 € 
individuale - 30 € doppia - 49 € tripla, 3.50 € colazione.  
 
Per gli albergues a Finisterre vedi la tappa 3 
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